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Gentili signori,  

abbiamo il piacere di comunicare un primo ed importante risultato ottenuto dallo Studio Legale 
Frisani sui ricorsi sulla rivalutazione delle pensioni presentati alla Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo lo scorso 13 giugno. 

La Cancelleria della Corte EDU, infatti, con lettera del 9 luglio u.s. che abbiamo pubblicato sui nostri 
canali, ci ha comunicato che il ricorso presentato da coloro che non hanno mai dato corso ad alcuna 
procedura interna ha superato il primo preliminare vaglio sulla ricevibilità ed è stato regolarmente 
registrato con apposito numero di riferimento.  

Questo è un risultato estremamente importante, se si considerano i dati statistici forniti dalla stessa 
Corte EDU per ciò che concerne l’ammissibilità dei ricorsi e che riportano cifre di sbarramento 
altissime. 

Considerate, infatti, che oltre il 90% dei ricorsi presentati alla CEDU viene dichiarato irricevibile e 
non supera neppure questi due preliminari vagli: 

1) il primo di ammissibilità amministrativa, in forza del quale il ricorso deve rispettare i requisiti di 
forma previsti all’art. 47 del Regolamento della Corte (corretta indicazione delle parti, della concisa 
esposizione dei fatti, delle violazioni lamentate etc.) e se non supera questo ostacolo, il ricorso viene 
rigettato in via amministrativa e non può nemmeno essere valutato da un organo giudiziario; 

2) il secondo di ricevibilità in senso stretto, secondo cui il ricorso deve soddisfare le condizioni di cui 
agli artt. 34 e 35 della Convenzione (controllo sulla legittimità dei ricorrenti alla presentazione del 
ricorso, controllo circa la compatibilità del ricorso con le disposizioni della Convenzione o dei suoi 
Protocolli, controllo sulla manifesta infondatezza del ricorso etc.).  

Se non supera questi due vagli l’atto viene dichiarato da un Giudice Unico irricevibile e, come sopra 
sottolineato, oltre il 90% dei ricorsi che la Corte esamina ogni anno ha questa sorte mentre uno dei 
nostri ricorsi è già rientrato in quel 10% che superano queste due difficili tappe. 

Alla prossima diretta dell’1.10 p.v., alle ore 17.30, farò insieme a Voi il punto sullo stato dei ricorsi 
presentati alla CEDU, su quali saranno le prossime fasi della procedura ed, alla luce delle nuove 
rimessioni alla Corte Costituzionale, esamineremo anche le possibilità di ulteriori ricorsi alla CEDU 
da estendere, ancora una volta, anche a coloro che non hanno mai dato corso ad alcuna procedura 
interna, forti di questo primo e positivo risultato ottenuto. 

Un caro saluto. 

Avv. Pietro Frisani 

  

 

  


